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Il Concorso di poesia è una proposta rivolta alle scuole secondarie 
di I grado di Modena inserita tra gli Itinerari scuola-città di Memo 
(Multicentro Educativo Sergio Neri). Si tratta di un percorso pro-
mosso da Memo e dal Consiglio comunale della città.

Il concorso è dedicato a Mario Benozzo che, prima come inse-
gnante poi come amministratore, ha dedicato la sua attività e la 
sua intelligenza alla tutela dei diritti dell’infanzia, sostenendo la 
necessità di creare spazi di ascolto dei ragazzi e di valorizzare in 
ogni modo le loro potenzialità espressive e comunicative.

Questo volume raccoglie le poesie scritte dai ragazzi partecipanti 
al concorso nell’anno scolastico 2010/2011 delle scuole modenesi:

Calvino 
classi: prime F, G, H, I, L, M; seconde F, G, I, L, M;  terze F, I, M
docenti: Elisa Busa, Cristina Cavallini, Rosa Cirone, Marinella Far-
mo, A. Guerrera, Marilisa Lucia, Barbara Messori, Marisa Sghedoni, 
Laura Valenti
Carducci
classe seconda B
docente Francesca Cavazzuti
Cavour 
classi seconda N e terza A
docente Giuliana Zanarini
Ferraris
classe prima B
docente Mario Menziani
Marconi
classe terza O
docente Grazia Cella
Paoli
classi terze C e D
docenti Annalisa Bianchini e Giulia Russo
San Carlo
classe terza P
docente Simona Ognibene
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Voci di classe in Versi

Da diversi anni ho partecipato con i miei studenti al concorso 
di poesia dedicato a Mario Benozzo per motivi personali, peda-
gogici, didattici.
Premetto che amo la poesia e, in qualità d’insegnante di lette-
re, ho sempre cercato di condividere con i miei studenti questa 
passione.
Ho sempre sollecitato i ragazzi ad esplorare, esprimere e com-
prendere le proprie emozioni ed ho fornito loro strumenti edu-
cativi e didattici per aiutarli a rivelare anche i sentimenti più 
intimi della propria esistenza. Il caos della vita interiore per 
alcuni ragazzi, ad esempio, è così grande che non riescono a 
concentrarsi sulla realtà esterna, per cui fanno fatica a recepire 
le informazioni fornite dalla scuola su quello che sta al di fuori 
delle loro inquietudini.
Opportunamente guidati,  dopo lo studio della struttura della 
poesia, l’individuazione delle figure di significato e di pensiero, 
dopo l’analisi e il commento di testi d’autore, gli alunni han-
no scoperto la forza emotiva della poesia, hanno imparato ad 
esprimersi in versi dando forma alle emozioni, hanno a volte 
trasformato colori, suoni e sensazioni in immagini poetiche.
Le loro produzioni creative sono state presentate in cerimonie 
ufficiali ( festa di classe- festa della scuola- spettacoli teatrali)  a 
compagni, insegnanti, genitori , coinvolgendoli attivamente in 
un lavoro d’immaginazione, d’interpretazione, di associazione 
di idee, di evocazione di pensieri.
L’attività di laboratorio di poesia ha permesso ai ragazzi di 
esprimere in versi la loro voglia di sognare e di volare, restando 
sempre se stessi e all’insegnante di entrare un po’ alla volta nel 



loro animo, di conoscere altri aspetti della loro personalità, di 
scoprire che dietro  ad uno sguardo silenzioso si cela spesso un 
mondo di solitudine, di sofferenza, di paura, di mistero.
L’attività laboratoriale è risultata efficace anche per gli alunni 
stranieri di recente immigrazione. Essi, infatti, dopo aver acqui-
sito nell’aula di alfabetizzazione  le formule linguistiche essen-
ziali per interagire con compagni ed insegnanti e per avviarsi 
allo studio delle discipline, hanno iniziato a raccontare le pro-
prie esperienze di vita ed emozionali, trasformandole in imma-
gini poetiche e grafiche.
In conclusione:  il laboratorio di poesia ha permesso ai ragazzi 
di conoscere meglio se stessi e gli altri, è risultato essere un per-
corso di crescita, un itinerario di formazione durante il quale 
hanno imparato  a collocare i propri problemi in una dimensio-
ne di relazione con quella degli altri, a conoscere l’importanza 
di avere spazi di libertà “ anche a scuola” per esprimersi più pie-
namente.

Grazia Cella
Insegnante di lettere nella Scuola Media “G. Marconi” 
di Modena





Vento
Sei piuma leggera sulla pelle,che consola e accompagna la notte.

Mano elegante fra i ramii petali piovono fragranti,si inchinano e avvolgono di primavera.
Potente e folleincidi anime e rocce.Voce decisa del cosmo,nascosto conduci la vita.Caterina Tamagnini –  Calvino  2  M

1° classificata

disegno di  Silvia Marchi Istituto d’Arte A. Venturi



Bilel

Bilel! Il grosso Bilel
dagli occhi neri, dai neri capelli 

è nel mio ricordo con la sua tuta 
rossa, con le sue scarpe bianche.
Anche qui lo avrebbero picchiato

i maestri, come nel suo paese?
Vedevo in lui la sofferenza provata,

dai suoi occhi sgorgava 
una paura grigia e triste.

Giorgia Panariello – Ferraris  1 B

disegno di  Silvia Marchi 
Istituto d’Arte A. Venturi

2° classificate a pari merito



Entrai nell’adolescenza

Entrai nell’adolescenza
non vidi niente,
buio assoluto,
ricominciò tutto da capo,
senza ricordi di infanzia.

Alex De Maria – Marconi 3 O

disegno di Irene Tomasi Istituto d’Arte A. Venturi
2° classificate a pari merito



2° classificate a pari merito

L’Amore

Non credo alle favole: 
tranne alla nostra.
Impugno la mia penna  
come uno scalpello 
e incido il tuo nome  
anche nell’aria.

Immagino che la Terra  
ospiti solo noi due.

Sono certa che basteremmo  
a riempire la sua solitudine.
Perché mi dici gelosa?
Sono solo una ragazza  
che protegge il suo amore.

I miei segreti  
adesso sono tuoi, 

custodiscili tu per me.
Con te ho imparato 
a dare un senso 

ai labirinti del cielo,  
e alle voci della terra.
Quando amiamo, 
le distanze non esistono: 
l’amore crea ponti,  

annoda strade, 
taglia le rocce.

Martina Benincasa – Cavour 3 A 



2° classificate a pari merito
disegno di Irene Tomasi Istituto d’Arte A. Venturi



Parole

Parole
escono…
spontanee,
proiettili micidiali
ti trafiggono.
Parole     

Giada Dondi - Calvino 3  M

2° classificate a pari merito

disegno di  Silvia Marchi Istituto d’Arte A. Venturi



Nelle vene

Nelle vene di questo ragazzo
scorre sangue spagnolo e tedesco

indigeno e polacco
Lui dice:- Ognuno sia il benvenuto-

Lui vorrebbe che ogni persona
si incontrasse con un’altra.

Lui è il miscuglio tra le culture
è un esempio di tutti

è il posto in cui ognuno 
ha il diritto di vivere

La sua esperienza mi rende
una formica in una terra immensa

Baha Meddeb e Abraham Osei – Ferraris 1 

2° classificate a pari merito

disegno di Irene Tomasi Istituto d’Arte A. Venturi



2° classificata 
a pari merito

disegno di  Silvia Marchi Istituto d’Arte A. Venturi



Un sorriso per regalo

In un angolo isolato 
un ragazzo
 in un giardino 
senza amici 
per giocare 

solo dentro 
ai suoi pensieri,

vuole tanto essere amato 
per le sue capacità 

non per quello che gli manca.

Quel ragazzo lì seduto 
ha qualcosa di speciale,
il suo mondo è differente :
non per tutto è portato 
ma, aiutato, può stupire 
le persone accanto a lui.

Un ragazzo incuriosito
della vita sua speciale,
dopo essersi scusato 
e pentito con l’escluso,
gli propone di giocare 
regalandoli un sorriso…                

(le GGMS)
Giulia Collina,  Gabriella Scardigno,  
Marika D’Acunzo, Sharon Mura
Carducci classe 2 B

disegno di  Silvia Marchi Istituto d’Arte A. Venturi



Le viole

Nel vento e nel sole 
Crescono le viole 

Fra erbe e secchi spini 
Improvvisamente ti inchini.

Mikelina Deliu – San Carlo 3 P

disegno di  Silvia Marchi Istituto d’Arte A. Venturi



              Salì un giorno

Salì un giorno sull’aereo per Bologna
              per compagno la paura
       per bagaglio la speranza.
Smarrito come un cucciolo 
              perso nell’abisso della folla 
      - Mi sono messo a parlare da solo- 
                          mi disse.
Giunse a destinazione, trovò ciò che sognava?
   Desidero che sia così.

Stefano Grillo – Ferraris 1 B

disegno di Irene Tomasi Istituto d’Arte A. Venturi

2° classificate a pari merito



È un via vai 
di porte 
sbattute 

e di correnti 
d’aria!

Il treno della vita

disegno di  Silvia Marchi Istituto d’Arte A. Venturi



Come la vita 
che ci chiama 
e poi 
si dimentica  
di salutarti! Danilo Ferrari  – Cavour  2 N

2° classificata a pari merito



disegno di  Silvia Marchi Istituto d’Arte A. Venturi



2° classifi cata a pari merito

Alberi

Incompresi musicisti,
che si ascoltano

nei secoli.

Giovanni Torquato 
Paoli 3 D



Il quaderno
Fogli candidi, colorati di idee
le mie idee.
Pieni di segni,
mi aiutano a capire,
conoscere il mondo.
Storie nuove 
si ricamano ogni giorno
e il lento sfogliare di pagine,
mi accompagna nel viaggio della vita.
Giovanni Manzini - 1 F

Libro
Il libro può essere tante cose:
un ricordo, un passatempo,
una fonte di rilassamento e di divertimento.
Può suscitare varie emozioni,
a seconda del genere a cui appartiene:
odio, amore, tristezza, gioia e paura.
Può far dimenticare la realtà spesso dura
e mettere in moto la fantasia più pura
e piano piano portarti via.
Ci sono libri divertenti, noiosi,
che cambiano il tuo umore
nel trascorrere di poche ore.
Per questo i libri sono importanti,
e dobbiamo rendercene conto tutti quanti!!
Marco Donati  - 1 F 

scuola secondaria di I grado Calvino



Alle medie
Alle scuole medie sono arrivato
e tutto è cambiato.
Lo studio è una fatica 
lasciate che ve lo dica
dopo la scuola torno a casa con i miei amici
e siamo tutti più felici.
Spero che questo viaggio sia solo all’ inizio
ma che non diventi un supplizio
Federico Gamberini  -  1 F

Estate
Bella è l’estate 
con il sole splendente, 
calma apparente
gioia in realtà 
per chi l’ estate con un sorriso accoglierà.
Il mare chiama,
il bambino risponde,
perché dopo scuola tutti fra le onde.
E per chi bocciato sarà 
a casa soletto rimarrà, 
ma non temete l’ estate arriverà
per chi studiar saprà.  
Chiara Pedrazzi - 1 F 

scuola secondaria di I grado Calvino



Là voglio andare
La luce guardò in basso
e vide le tenebre
-là voglio andare-
disse la luce.
La pace guardò in basso
e vide la guerra
-là voglio andare-
disse la pace.
L’amore guardò in basso
e vide l’odio
-là voglio andare-
disse l’amore.
così apparve la luce
e inondò la terra;
così apparve la pace 
e offrì riposo;
così apparve l’amore
e portò la vita.
Giacomo Crovetti  - 1 F

scuola secondaria di I grado Calvino



L’amicizia
Credo nel tuo sorriso,
fi nestra aperta del tuo essere.
Credo nel tuo sguardo,
specchio dell’onestà.
Credo nella tua mano,
sempre tesa per dare.
Credo nel tuo abbraccio,
accoglienza del tuo cuore.
Credo nella tua parola,
espressione che ami e speri,
Credo semplicemente in te,
perchè l’amicizia 
è quello che contiene il tuo tesoro,
ma l’oro,
non vale niente,
in confronto alla nostra amicizia.
Erika Sardari - 1 F

scuola secondaria di I grado Calvino



Una persona speciale
Una persona speciale è dentro il mio cuore,
ho nostalgia di lei,
tanti ricordi ho conservato in me,
ancora il suo viso mi sembra di aver vicino,
ancora le sue fragili mani mi sembra di stringere,
e rispecchiarmi nei suoi chiari occhi azzurri.
Mi sosteneva e mi incoraggiava,
nonostante mi rimproverasse le volevo tanto bene,
vorrei poter rivedere ancora una volta il suo sorriso,
quando mi faceva i complimenti,
quando mi chiamava “poetessa”
e dopo i miei pianti e le mie lacrime mi consolava…
Anastasia Bertani - 1 F

Tramonto   

Il sole si è sciolto
ed ecco è il tramonto.
Dall’ arancio al rosso 
il cielo si è colorato 
ora tutto è decorato.
Sono rimasta incantata 
quasi abbagliata.
Dalla luce del sole
che illumina le aiuole
tutto è così bello 
quasi un sogno …
 Sofia Cherabta - 1 F 

scuola secondaria di I grado Calvino



Tramonto
Rossi veli
coprono la città stanca
che cullata dal vento
pian piano si addormenta.
Le nuvole svaniscono
rapite dal gelo
ormai vicino
e il sole lascia posto 
alla candida luna.
Giulia Corso  - 1 F 

La primavera
Quando la primavera arriva lenta e dolce,
ogni petalo sorride al nuovo giorno.
Le foglie si scrollano dal piccolo nevischio scintillante
e il vento fruscia tra le foglie appena nate.
Come per magia,
tutto si colora 
come un bambino che sorride. 
Ogni bocciolo si schiude e si riempie di felicità,
e pian piano 
quando il sole inizia a dare gli ultimi bagliori 
al cielo infuocato 
le ultime vespette 
completano  il proprio lavoro
e la storia incomincia .
Gabriele Grigato - 1 F 

scuola secondaria di I grado Calvino



scuola secondaria di I grado Calvino

L’amore
Cos’è l’amore in questo mondo 
pieno di rabbia e di odio
è solo un’emozione
che si prova in casi molto rari
ma poi provandola ci si accorge 
che svanisce molto presto
come la speranza di avere un mondo senza odio e 
senza guerra, senza liti e senza armi
è questo l’amore?
È questa l’emozione che dovrebbero provare tutti
da uomini a donne, da nero a bianco 
e da giovane a vecchio?
È questo che pensavo
ma poi ho visto e capito
che basta una piccola speranza
e l’amore ricomincia a battere
con l’intensità di mille soli
Seif Ismail  -  1 G 

Ti amo
Non lo dico in francese sono troppo scortese
non lo dico in latino sono troppo cretino
ma lo dico in romano: a bona, te amo!
Zakaria Melhamri  - 1 G



scuola secondaria di I grado Calvino

Amore nascosto
Guardare l’amore
e non poterlo toccare
vedere la sua luce
ma restare nel buio
volere l’amore
ma non poterlo aff errare
amore nascosto
amore lontano
parlare e parlare
ma sempre invano
restare nell’ombra
a guardare l’amore
amore nascosto
il più grande torto   

Francesco Degli Esposti - 1 G 

La bella ragazza
La tua dolcezza è la più bella
sei troppo carina con la tua folta chioma bionda 
come un raggio di sole
che ti illumina la tua faccia rosa come una rosa fi orita.
Le tue parole escono 
come farfalle appena uscite dal bozzolo
le tue mani sono come due foglie vellutate
Alessandro Vaccari e Daniele Del Trane - 1 G



scuola secondaria di I grado Calvino

L’amicizia è ciò che conta di più
Trovare un amico è come 
trovare il fiore più raro.
Trovare un vero amico è come
sbocciare in primavera.
L’arcobaleno risplende quando
nasce una vera amicizia
l’arcobaleno appare quando
scocca la scintilla.
L’amicizia può diventare amore
Ma l’amore non può diventare amicizia. 
Beatrice e Eleonora  - 1 G 

Sarà colpa del wiski
Sarà colpa del wiski
o sarà colpa del caffè
ma non mi ricordo più di te.
Sarà perche stasera fa un freddo micidiale
o perché non ho più voglia di ballare;
ma dai scherzavo dai,
ma come ti salta in mente
ricordo il tuo nome perfettamente
ce l’ho stampato in testa fin da quando t’ho veduto
ancor prima d’averti conosciuto….
mi piaci tu, mi piaci solo tu, ma come te lo devo dire!
Marco Zaccheddu - 1 G 



scuola secondaria di I grado Calvino

Le nuvole
Le nuvole raccontano
storie fantastiche,
dissetano i fiori
e giocano con i colori.
Le nuvole sono
la fantasia dei bambini.
Alice Anceschi -1 H 

Il mare
Il mare mi avvolge
nel suo silenzio,
nelle sue acque cristalline
mi sento una piuma
trasportata dal vento.
Francesca Naccheri -1 H 

Allegria
L’allegria
non si può descrivere,
basta un sorriso,
un accenno di bianco bagliore
per capire ciò che provi.
Madalina  Radu  - 1 H 



scuola secondaria di I grado Calvino

Il mio migliore amico
Il mio migliore amico
corre
corre come una lepre
salta
salta allegramente
senza pensieri
senza preoccupazioni
senza impegni
è libero
il mio cane.
Alessia Ribecchi  - 1 H

Ruscello
Un breve e scrosciante
corso d’acqua è il ruscello,
limpido e azzurro scorre
in mezzo ai boschi
in un acuto silenzio.
Vengono a trovarlo
all’alba gli animali
per bere la sua fresca
e limpida acqua.
Samuele Tassi -1 H 



scuola secondaria di I grado Calvino

Cielo notturno
Nel gran mare del cielo
le nuvole sono onde
che si alzano,
la luna è una barca
che vola
a nascondersi
in boschi di stelle.
Chiara Del Vecchio - 1 H 

L’alba
Si svegliò l’alba,
piano piano,
come un bambino.
Ed ecco l’alba,
la bellissima alba.
Giorgia Pagano - 1 H

La notte
La notte è un deserto
senza luce,
le stelle sono occhi
che illuminano
il cielo
al chiarore di luna.
Sofia Aravecchia - 1 H  



scuola secondaria di I grado Calvino

La rete del pescatore
Che intrappola i pesci
Che intrappola i tuoi pensieri
Che ti appassiona come un sogno.
Galileo Giorgianni -1 H

Mattina d’estate
Che felicità infantile
nella mattina soleggiata!
I bambini che giocano
sulla spiaggia,
il sole che si riflette nell’acqua,
mentre i papà e le mamme
si rilassano,
in questa mattina d’estate.
Elisa Farina - 1 H 

Il mare
Specchio di vetro
sincero e scintillante
dorme tranquillo
in un letto brillante.
Mare ghiacciato
cupo e agitato
profondo e pericoloso
è il mare tenebroso.
Ana Dimitriu  - 1 H



scuola secondaria di I grado Calvino

Il nascondino  
Il silenzio, tombale sembrava,
nemmeno una mosca volava
non sentivo gioire ma urlare
”ti ho preso!”
Brontolii di chi era stato sorpreso
dodici ne avevo sentiti,
i miei compagni
erano finiti!
Tra i nascondigli mi spostai lentamente
scegliendo le tappe attentamente
poi smisi di avanzare
e di soppiatto
feci il mio ultimo scatto,
vidi i miei compagni dalla corsa distrutti
ma felici perché urlai
“tana ,salvi tutti!!”
Caterina Barbieri - 1 I 

Quando il tempo è vuoto 
Sobria allegria
nel cuore dei ragazzi,
coinvolgente gioia
negli occhi di chi li guarda.
Divino è il dono del gioco,
diavolo tentatore!
Daniele Gasparini - 1 I



scuola secondaria di I grado Calvino

Quando gioco 
Da piccola,
io giocavo a mamma,
con i capelli ribelli
al vento.
Quando gioco,
il tempo sembra poco.
Vedo la palla raggiungermi,
per schivar la pallonata,
devo fare una virata,
la afferro indietreggiando.
Alla fine della giornata
sono stanca e affamata!
Amanda Bergianti - 1 I 

Quando…
Quando il gioco è bello,
calza tutto a pennello;
quando il gioco è interessante,
si fan tutti due occhi da gigante;
Quando il gioco è sleale,
Tutti dicon:”non è giusto, non vale”;
quando il gioco è divertente,
vuol dire che c’è tanta gente;
quando il gioco è finito,
il vincitore grida:”ho vinto”, sfinito.
Riccardo Terrasi - 1 I



scuola secondaria di I grado Calvino

Quando...  
Quando gioco si ferma il tempo,
quando gioco non penso a niente.
Posso volare
Posso viaggiare
Posso cambiare
Posso trasformare
Tutto è gioia, luce, colore, suono.
Quando gioco non sono mai solo, 
quando gioco sono felice.
Davide Artioli - 1 I 

Quando gioco
Quando gioco
mi sento di fuoco;
corro, salto, tiro la palla
di piedi, di mani e con la spalla.
Con la wii non puoi sbagliare,
altrimenti indietro ti fa tornare.
In palestra giochiamo a palla fra due fuochi
e per me è il migliore di tutti i giochi;
tornando a casa mi sento uno straccio
dal piede fino al braccio.
Con una doccia mi rimetto in sesto
E ho solo voglia di rigiocare presto.
Senza giocare non riesco a stare
ma al mio computer non posso rinunciare.
Giovanni Casari  - 1 I 



scuola secondaria di I grado Calvino

Quando gioco in squadra
Quando gioco in squadra,
faccio parte di un gruppo,
sappiamo di poter contare sulla squadra.
È rassicurante sapere che ogni errore
può essere rimediato.
Quando  si vince,
le mani sono  rosse per gli applausi
per i “cinque” battuti.
È vera e pura felicità 
l’aver contribuito a far vincere la tua squadra!!! 
Camilla Vezzali - 1 I 

Quando...
... giocavo, giocavo,
ed il tempo non passava mai!
Giocavo all’aria aperta
in un immenso prato
con i miei amici.
Mi divertivo,
vedevo nei nostri occhi
gioia e felicità.
Ho percepito 
il bene degli amici veri,
non ci si stanca mai di giocare con loro!! 
Federica Colistra - 1 I 



scuola secondaria di I grado Calvino

Quando gioco 
Quando gioco dimentico tutto,
sia il bello che il brutto,
e se gioco in compagnia
maggiore diventa l’ allegria.
Quando gioco il tempo passa velocemente,
come un aereo spinto dal vento,
il mio cuore batte energicamente
il mio spirito è libero e contento.
Gli amici sono molto importanti
Insieme, di chiacchiere giochi, se ne fanno tanti.
Glia amici sono un tesoro
da custodire come l’ oro.
Annalisa Arletti - 1 I 

Quando scoprii il gioco
Quando scoprii il gioco,
fui felicissimo,
come uno schiavo,
appena liberato.
Era tutto noioso,
prima di scoprir
il gioco,
da allora e  anche adesso
il mondo
non è più noioso.
Mattia Ricchi - 1 I
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Il nascondino
Quant’è bello nascondino,
quando emozionato ti scappa un risolino,
io adoro il nascondino!
Quando cerchi il nascondiglio più bello:
dietro un albero,dentro un cespuglio 
o sotto un mantello
quando lui passa propri a fi anco a te 
e, se ti scopre, pensi “povero me!!”.
Quando ti  guardi intorno invano
E scopri che lui è lontano,ed eccitato
Sgusci dal nascondiglio camuff ato
e comincia a correre, correre a perdifi ato
verso la tana che avevi sognato
tra tutte le sensazioni che hai provato; 
correndo ti senti pieni d’energia 
e arrivi alla tana gridando con euforia,
come farebbe ogni bambino
 “IO ADORO IL NASCONDINO!!!” 
Riccardo Lotti - 1 I 
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Zafferano
Viola è il suo corpo
rosso è il suo cuore
piccolo e delicato fiore.
Riposa nei campi
accarezzato dal sole
natura di stagione.
Laura Borghi - 1 L 

Sono strano
Sono strano lo ammetto
e conto più di un difetto.
Vorrei che fosse oggi
e in un attimo già domani
per iniziare a già stravolgere
uno per uno tutti i miei piani.
Questo mondo è di Dio
e questo invece sono io.
Antonio Errichiello - 1 L 

Cielo 
Chiaro come l’acqua
azzurro come il mare
è una sfera sul mondo
il cielo sereno.
Miriam Castano - 1 L 



scuola secondaria di I grado Calvino

L’amicizia
L’amicizia è un dono colorato
rosso, viola, blu e argentato
avvolto in un nastro luccicante
che racchiude un tesoro brillante.
Al suo interno
batte un amore eterno
che scalpita per vederti,
abbracciarti e conoscerti
si nasconde in un pacchetto
è per te: un amico perfetto.
Maria Giulia Modena - 1 L 

La mia penna
La mia penna 
danza sul pallido foglio, 
come una delicata piuma. 
Danza, danza 
e non si ferma mai. 
Ama volare 
sulle ali della fantasia.
Ogni tanto si ferma,
riprende fiato
e rincomincia,
più leggera che mai.
Giulia Scanzano - 1 L
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Christine
Simpatica e speciale 
Sorridente e leale
Quando c è bisogno é sempre vicina
La mia amica del cuore é proprio carina.
Capelli neri e sguardo innocente
Si distingue sempre fra tutta la gente
Quando ci incontriamo é la nostra festa
Facciamo tutto ciò che ci passa per la testa.
Maria Mazarine  - 1 L 

Il calcio
Il calcio 
Mi  fa sorridere
Come sognare ad occhi aperti
Calcio!
Mi sento scoppiare il cuore
Come per un goal mai fatto!
Matteo Dessi - 1 L 

Sole
Apro gli occhi e vedo riflessi di luce
Che entrano nella mia stanza: tutto s’illumina!
È la vita che sorride davanti a me per sempre! 
Cosmina Tocu - 1 L
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L’odio
L’odio è una nuvola oscura,
si vede in ogni cielo,
sorvola tutte le case
e si posa su ognuna di esse
lasciando il suo marchio
dentro il cuore delle persone. 
Edoardo Frigieri - 1 L 

Il pallone
Vedendo quella palla
Ruotare nel terreno,
mi sento libero e sereno
come un’aquila che vola
nell’immenso tramonto viola.
Vedendo quella palla
Ruotare nella strada,
mi sento un guerriero
con la sua spada
e il suo maestoso destriero.
Vedendo quella palla
Ruotare sempre in tondo,
penso alla gioia che dà
a tutti quanti i bambini del mondo. 
Giacomo Nicolini - 1 L 
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E in un giorno di primavera
E in un giorno di primavera,
soffi  a lieve nell’aria,
come una delicata carezza.
Il vento porta con sé le fragranze di fi ori variopinti.
Esso viaggia per il mondo
Lasciando le sue tracce di primavera.    
Monica Serrano - 1 L 

Primavera
E nella terra calda e confortevole come una mamma
A poco a poco germoglia dal nulla,
come una vita che nasce,
una piantina delicata e colorata
che si lascia coccolare e sfi orare 
da una gradevole brezza.  
Davide Ferraroni - 1 L
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Se fossi
Se tu fossi
quella foto posta al centro del
mio cuore,
sola e unica dentro di me
impostata per essere ammirata
come una stella
nell’universo di un cielo.
Stanca tu ti appoggi
sul mio petto
e io che ti sorreggo senza
mai farti cadere, 
con la mia corazza tu brilli notte e giorno
attirando a noi
i sorrisi più candidi.
Ecco il mio regalo per te
Jenny Harasamaj  - 1 M 

Il pane
Vorrei cucinarlo,
così grande da sfamare 
tutta la gente
che non ne ha.
Più grande del sole caldo,
grande e profumato
così vorrebbero mangiarlo
bambini, poveri e uccellini.
Giusy Diana - 1 M
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Amore... amore...
Se fossi una chioma
e tu fossi il mio tronco,
ogni giorno appena sveglia,
con il canto degli uccellini,
ti darei il mio buongiorno.
Per te amore farei qualsiasi cosa.
anche quando perderò le mie foglie 
trasportate dal vento
io penserò sempre a te.
Giovanna Cellurale - 1 M 

Solitudine
Se fossi un cavallo
come sarebbe bello diventare un cavallo
la prima cosa che farei…andare lontano
in un posto impossibile
da trovare
è bello stare
con quelli che ti vogliono bene,
ma se nessuno ti vuole bene
meglio stare da soli.
Il nostro cuore è pieno d’amore
e quando siamo soli il nostro cuore 
può soffrire.
questo è il problema 
della solitudine. 
Jarmouni Hanahe - 1 M 



Buona Pasqua
Nei miei sogni ho immaginato
un grande uovo colorato.
Per chi era? Per la gente
dall’oriente all’occidente:
pieno, pieno di sorprese
destinate ad ogni paese.
C’era dentro la saggezza
e poi tanta tenerezza,
L’altruismo e la bontà,
gioia in grande quantità.
tanta pace, tanto amore
da riempire ogni cuore.
Iacopo Zanti - 1 M

Cambiamenti
Ho sentito dire
che le cose non cambiano.
Ho provato a cambiare,
tentativo vano.
Ho sentito dire
che non servono a niente
il mare, le montagne.
Dicono che ciò non si può cambiare
ma secondo me si può fare,
è solo il niente che non si può cambiare
mentre il tutto deve solo aspettare.
Lorenzo Roseo - 1 M
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Le stelle
Ecco le stelle.
Sono come sorelle,
con la luna si accendono,
con il sole si spengono.
Assomigliano a gemme preziose,
in un mare di opali neri,
lucenti e luminose,
brillano nei cieli.
Insieme formano figure:
le Costellazioni;
Orsa maggiore, Orsa minore,
insieme a Fratel Orione.
Alessia Ferrarini - 2 F

Le onde
L’onda blu mi rilassa il cuore,
il suo rumore è lieve
come il crepitare delle foglie secche 
schiacciate.
Il blu scolora sotto il sole
e il verde risplende
come una foglia di primavera
bagnata di rugiada.
Mi immagino un’estate infinita.
Riccardo Giacometti - 2 F
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Il mare
Il mare, limpido e fresco,
che vela di blu il nostro mondo
e ci abbraccia in un girotondo,
di mille atmosfere e colori.
Il mare, che riflette il cielo
nei grandi occhi del cuore,
magia che alla vita dà amore:
la nostra perla azzurra.
Il mare, in noi ce n’è uno speciale,
costellato dalle esperienze
e popolato dalle emozioni
che in noi nascono senza finzioni:
è l’oceano chiamato vita.
Lucia Galassi - 2 F

Amo la natura
Che gioia sentire:
il respiro del mare,
il franger delle onde,
il vento fischiare,
la pioggia sul tetto  
udir picchiettare,
vedere la neve 
al sole fioccare.
Il canto d’un merlo 
mi porta lontano,
m’affascina il volo
d’un bianco gabbiano.
Lorenzo Riccò - 2 F
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La natura
La Natura…
La Natura è meravigliosa
e misteriosa.
E’ la madre degli esseri viventi:
pesci, uccelli, mammiferi e serpenti.
E’ un’infinita distesa verde
dove l’occhio si perde. 
È un arcobaleno di fiori
dai mille colori.
È un’oasi di pace e di tranquillità.
Il sogno di chi vive in città.
La Natura è stupenda,
ma è anche tremenda
e la legge del più forte:
porta il più debole alla morte…
Talvolta la natura si rivolta
burrascosa e rovinosa
travolge ogni cosa.
Fulmini e tuoni,
uragani e alluvioni
giganteschi tsunami, 
contro cui nulla possono gli umani.
Contro la furia della natura 
l’uomo è solo una piccola creatura.
Ma senza la natura non si può stare,
per questo la dobbiamo rispettare
come un tesoro da salvaguardare.
Martina Scarpinati - 2 F 
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O cagnolino
O cagnolino,
che te ne stai là.
Docili e gentili 
della primavera 
passano le ore.
Passa un bambin
ch’accarezzar ti vuole.
Dietro un cancello stai,
ma la zampa lo stesso gli dai.
Lui t’accarezza e dice:
“che buono che sei”
O cagnolino
tu gli rispondi,
ed un bau gli rivolgi.
Poi il bambino se ne va via,
e tu da solo 
lo guardi andar via.
Simone Cham - 2 F 
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Il mio mondo 
Lasciatemi esprimere 
nelle mie lacrime,
lasciatemi ballare
nella mia musica,
lasciatemi sognare
nei miei desideri,
lasciatemi vivere
nel mio modo,
e se volete, 
statemi accanto… 
nella mia vita serena.
Ilaria Zollo - 2 G 

Un ricordo (nonno)
Odore chiuso
da una cantina
risalgono parole, volti e luci
poi oggetti,
dove sei?
Marco Barbieri - 2 G



Io foglia
La foglia cade
e vien calpestata,
ma poi si rialza
e danza col sospiro dell’aria.
Tra un pianto e un sorriso cresce consolata
da un dolce abbraccio:
l’ombra di un albero lì accanto.
Nella sicurezza del dolce cullare 
lei non si arrende
e rimane a guardare
cosa nella vita vorrà diventare.
Federica Sorrentino - 2 G

Innocenza
Giochi di sera
giochi di giorno
giochi di bimbi
profondo
il ricordo di quelle notti
blu
la voglia di vivere
ancora senza pensieri.
Edoardo Leto - 2 G
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Falco, che voli nel cielo
Falco, che voli nel cielo
libero senza predatori
ma solo prede
sei il re del cielo
e ti abitui ad ogni paese.
Potessi essere come te
che non lasci fuggire nemmeno un topolino
con la tua infallibile picchiata.
Se fossi come te
volteggerei nell’aria
 mi lancerei in imprese acrobatiche!
Alberto Galasso - 2 G

Libera
Lasciatemi libera di fare qualunque cosa
senza nessuno che mi critichi.
Libera di sorridere come un bambino felice,
libera di piangere come un bambino che si è fatto 
male,
libera di divertirmi come un bambino che gioca,
libera di pensare come una bambina che cresce,
ma soprattutto
lasciatemi libera di VIVERE…
Elisa Pascarella - 2 G
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Voglia di piangere
Goccia in mezzo al mare
ti culli tra le onde più strane
fingi un sorriso per non rattristare
la sabbia là sotto 
che ti può osservare.
Porti con te tanta amarezza
per la felicità
che si è sciolta nella brezza.
Fa che la rabbia abbandoni il mio cuore
lacrima piena d’amore e tristezza
senza fare nessun rumore
come tu sei scivolata
inseguendo un più sereno colore.
Nicole Maria - 2 G

Profumo giardiniero
Questo profumo giardiniero
mi ricorda tanto l’odore del verde d’erba, 
al pomeriggio, in giardino.
Nel cuore ho un forte ricordo
di mio nonno
che tagliava il prato, 
maniche rimboccate, cappello di paglia
e lui soddisfatto che sorrideva…
Antonio Vurchio - 2 G
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Io e la primavera
Vorrei essere io 
la primavera
porterei felicita’ 
amore e amicizie
farei sbocciare i fiori
ed emanerei buoni profumi di dolcezza
gli alberi crescerebbero
tutti i ragazzi ci si arrampicherebbero
il pesco porterebbe i suoi frutti
e tutti li  assaporerebbero…
trabocco di vita!
Enrico Ballabio - 2 G

Mi sento un ghepardo
Mi sento un ghepardo 
con salto scattante e deciso,
abile cacciatore.
Mi sento una farfalla
leggera che vola via facilmente
dai problemi della vita,
come di fiore in fiore.
Sono come una formica
mai sola senza amici
a scalare
la sua piccola grande montagna.
Sanaa Rhanem - 2 G

scuola secondaria di I grado Calvino



Racchetta
Racchetta mia
due pensieri:
vincere
e divertirmi!
Racchetta mia
corda e manico
uniti per un colpo perfetto.
Racchetta mia
due immagini negli occhi:
il rosso della terra 
contro il giallo della pallina.
Filippo Prampolini - 2 G

Il vento
Il vento
agile e scattante
mi sfiora il mento.
Viene e se ne va via
quando vuole dalla vita mia.
Soffia soffia col suo fresco alito
magico azzurro poetico
sa far danzare il mare
fa fare la ola agli alberi
magici verdi poetici.
Luciano Osmenaj - 2 G
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Incontro
Il calore dilatava i miei pori,
il dolce profumo del pesco in fiore…
fu interrotto
dal fango che veniva calpestato.
mi voltai per vedere colui che si affannava.
Fui abbagliato dalla lucentezza di questa entità,
osservai con occhio indiscreto.
Notai che essa era una ragazza, fresca come l’acqua 
marina
capelli chiari, come il bucaneve
agli albori della primavera
una mano accarezzava la mia guancia
trascinandomi vicino a lei,
così capii che era colei 
che può sostituire il sole…
come la luna.
Riccardo Ruozi - 2 G

Pallone
Tu per qualcuno non servi a niente
tu pallone che appassioni la gente.
Tu entri in porta e trasmetti emozione
tu che mi togli la rabbia e il dolore
tu che sei semplice e colorato
tu che sei un tondo pallone scontato. 
Riccaro Cerami  - 2 G
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A mio fratello
Mi ricordo di quando
sei venuto al mondo e tu
con gli occhi azzurri come il mare
aperti a piangere!
E poi dormire coi pugni chiusi
e sognare di angeli che ti sorridono…
Poi la gioia di abbracciarti:
profumo di fresco pulito,
come un dolce roseo candito.
Giovanni Mazzaferro - 2 G

Terremoto
È arrivato senza pietà
ha devastato molte città
ci ha disperato
ci ha terrificato
il terremoto con i bambini ha giocato
senza pensarci il loro cuore ha spezzato.
Tra le macerie di vita che ora sono cataste
dei fanciulli le avventure
non si sono più riviste.
Kristian Gerxhi  - 2 G
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Sentimenti
A te voglio dire
e con le rime ti farò capire
tutti i sentimenti che ho nel cuore
che poco a poco sento che muore.
Come lacrime che cadono nel mare
in una notte crepuscolare.
Sotto un albero oppure nel mio letto
ti dirò
le parole che non ti ho detto.
Juan Carlos Monzada  - 2 G

Lavanda
Questo profumo divino
della lavanda al mattino
a me ricorda
cio’ che molti si scordan:
la gioia di sdraiarsi
sull’erba fresca
da poco tagliata.
il profumo del cespuglio vicino
e una palla
per scatenarsi…
e ritornare bambino.
Luca Russolillo - 2 G
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O mia racchetta
O mia racchetta,
la mia mano ti impugna salda e stretta
si tende il mio braccio
il mio corpo e’ pronto…
Dalle tue corde si libera un colpo
preciso profondo
gioco, partita, affondo!
Mi sento in paradiso in questo incontro.
Giovanni Mazzaferro - 2 G

Per lui
Per lui voglio una poesia zuccherata
una poesia soffice
che odori d’amore…
che esca dal cuore.
Per lui voglio una poesia sincera
una poesia che esca dal cuore
una poesia che descriva 
i suoi occhi infiniti
e tutti gli abbracci desiderati.  
Cristina Grasso - 2 G 
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Gemelle
Sorellina, 
che sola mi hai lasciata,
sempre nel mio cuore ti sei trovata.
pochi mesi insieme abbiamo vissuto,
ma che momenti nel pancione abbiam goduto!
Da quando un angioletto sei diventata
sappi che la vita mi e’ cambiata
e spesso dentro i guai mi son trovata.
Sorellina,
che la tua vita mi hai donata
so davvero che tu mi hai salvata.
Questa poesia ti vuole ringraziare
e dirti con tutto il cuore che ti voglio
riabbracciare. 
Chiara La Pietra - 2 G
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L’amore  (dedicata a Caterina)
L’amore è un sentimento di cui non puoi fare a meno
e quando lei ti sorride e ti lascia senza fiato
quando i suoi capelli sono al vento e lei ti fa ridere
o quando  tu e lei siete vicini e involontariamente vi 
toccate
con le ginocchia e lei sorride
quando tu la guardi  e l’immagini…
questo è amore  
Francesco Musto -  2 I 

La primavera 
Dopo giorni grigi
è arrivata la tanto attesa primavera.
Piano piano si risvegliano
con tutti i loro colori
piante e fiori.
Gli scoiattoli quatti quatti
tra sbadigli e sonnecchi
guardano stupefatti
il volar di rondini e passeri.
Nei prati verdi e in fiore
van giocando e canticchiando
i bambini allegramente.
Ed eccovi illustrata brevemente
una delle quattro stagioni più divertente! 
Diletta Chiodi  - 2 I 
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La primavera è…
La primavera è la stagione dove gli alberi
si riempiono di tutti i colori
bianchi, rossi, gialli e rosa…
La primavera è quando puoi andare
la mattina a scuola e
lasciare a casa la macchina…
La primavera è quando gli uccellini
ti svegliano la mattina
con il loro dolce cinguettio…
La primavera è il risveglio della natura
dell’emozioni addormentate dall’inverno e
dei giochi all’aperto...
La primavera è la stagione che colora…
…tutta la vita!   
Andrea Asperti  - 2 I 

La primavera 
Primavera bentornata
finalmente sei arrivata!
Così felice e spensierata
bella e colorata!
Con i tuoi bellissimi fiori
fai sbocciare i primi amori.
Con la tua allegria
porti gioia e armonia!
Peccato che solo tre mesi ci fai compagnia.
Alessio Scapinelli -  2 I
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L’amicizia
L’amicizia è come una rosa
che lega due bambini
più di ogni altra cosa
È come due corde
che anche coi litigi
alla fine non demorde
E’ come un cibo prelibato
che quando viene mangiato
viene sempre apprezzato   
Giacomo Cavallini e Riccardo Vincenzi  - 2 L

L’intervallo
E quando arriva il fatidico momento
in cui tutti si lasciano trasportare dal divertimento
quando tutti sono rilassati e felici
in un mare di risate e amici
dove molti mangiano
e altri spensieratamente cantano,
questo è il nostro intervallo
che non dà contegno a nessuno sballo.  
Annalisa e Ludovica -  2 L 
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L’autunno
La guerra è
come l’autunno,
precario.
Le foglie cadono,
i soldati cadono.
Sole le foglie verdi
Sopravvivono.
Filippo Magnani  -  2 L

Scuola
Con settembre inizia la scuola,
in estate il tempo vola!
Neanche il tempo di giocare
che subito a scuola si deve tornare!
Quando arriva la maestra
dobbiamo chiudere la fi nestra
presto presto iniziamo a studiare
abbiamo tanto da imparare!
Storia inglese e geografi a
matematica e geometria
ma se saremo diligenti
diventeremo degli ottimi studenti!
E studiando a volontà
un bel giorno andremo all’università!!!
Nicolò Poggi - 2 L 
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Cielo e terra
Terra
ricoperta d’acqua,
trasparente come vetro.
Acqua
casa dei pesci
dove nuotano liberi.
Acqua
che riflette il cielo.
Cielo
soleggiato di giorno 
oscuro di notte
pieno di stelle 
che illuminano 
i pensieri degli uomini.
Alessandro Poliselli - 2 M 

Gabbiani
Contemplo il sole che tramonta sul mare
Vedo i gabbiani: li guardo volare
Sfiorano l’acqua, riprendono il volo
Mentre io resto attaccata al suolo.
Penso: che bello librarsi nell’aria
e non restare qui solitaria. 
Vorrei volare in un luogo lontano
Dove ogni uomo dà all’altro la mano.
Alice Lunati - 2 M
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Profumo di famiglia 
Profumo di spezie 
si diff onde nell’aria
nella cucina, 
la vigilia di Natale.
E quest’aria avvolge
la mamma china sui fornelli;
papà le si avvicina 
e le allaccia il grembiule.
Profumo di mangiare,
profumo di famiglia 
riunita.
Giorgio Gagliani Caputo -  2 M 

Il fuoco
Una lingua di fuoco 
che vibra 
calore e scintille
di luce.
Il fuoco parla 
è vivo
si muove.
Scalda e illumina 
l’anima 
delle persone.
Davide Ansaloni - 2 M 
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Solitudine 
In un lago che,
sotto un velo di nebbia,
pare addormentato,
un piccolo pesce
salta nell’acqua..
Alice Garaldi - 2 M 

L’esibizione
Le dita corrono veloci,
cercando i tasti giusti,
in un turbine di concentrazione
e confusione.
Segue un ritmo lento,
con toni dolci e sommessi, 
traspare l’apparente 
sicurezza del pianista.
E infine, quando ritorna
all’andamento frettoloso
del ritornello,
l’esibizione si chiude
con il tanto atteso 
accordo finale.
Dario Verna - 2 M
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 Il tempo
Che strana cosa è il tempo,
a volte così veloce,
non lo si vede neanche.
Altre, invece, tanto lento e lungo 
da non vederne la fine.
A volte prezioso
come un cristallo,
altre non vale neanche 
un mucchietto di sabbia.
Mariachiara Pioppi  - 2 M

Sopra il cielo
Sopra il cielo
cosa c’è?
Forse c’è una stanza 
dove le stelle giocano,
forse c’è un prato 
dove il sole riposa,
forse c’è il blu profondo
dove la luna 
nuota ridendo.
Forse c’è qualcosa,
o forse
c’è solo il niente.
Paolo Casarini -  2 M 
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Fulmine
Il mio gatto
color grigio fumo,
come una nuvola 
caduta dal cielo, 
due occhioni arancioni
come due lampioni.
Chiara Cavazzuti - 2 M 

Il poeta è
Il poeta è un leone 
libero nella savana
che corre con la sua fantasia.
Il poeta è una farfalla
sbattuta qua e là 
da un tornado
di suoni e colori.
Il poeta è una tempesta 
che crea parole
come tanti fulmini.
Il poeta nasconde 
i suoi sentimenti
cogliendo solo pochi
rari momenti.
Luigi Manzo - 2 M 
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Mondo parallelo 
Ti rilassi completamente dentro la vasca
con l’acqua calda che ti coccola.
Le bolle di sapone fluttuano nell’aria 
Le guardi : una è diversa…
Quadrata… rosa…
E scopri un mondo parallelo.
Federico Lei - 2 M 

Zanzara
Zanzara, zanzara, bzzzzzzz………
Zanzara, bzzzzzzz………
Lei che
ti sveglia con il suo ronzio.
Lei che 
quando non te ne accorgi 
ti fa una puntura sul collo.
Lei che
ti tormenta tutta l’estate.
Lei che   
fulmini all’improvviso
con un colpo di paletta.
Roberto Leonelli - 2 M 
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Quando…
Quando piangerai
io sarò lì a consolarti…
Quando urlerai
io sarò lì ad ascoltarti…
Quando ci perderemo nella notte
io ti proteggerò…
Non mi pento di averti incontrato
quando tirava il vento,
quando c’era il sole.
Il nostro amore è più forte dei fulmini
durante una tempesta
quando fi nisce
prima o poi sai che tornerà …
senza di te non ho ali
per vivere
senza di te sono soltanto
polvere nell’universo…
Camilla Bernini  - 3 F 
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L’arcobaleno di Terezin
Rosso sangue
cuore langue,
arancio di vita
nei campi svanita,
giallo pallido
è proprio squallido,
verde dei prati
a tutti negati,
azzurro lontano
qui disumano,
blu profondo
sempre immondo,
viola violento
è solo un lamento.
… ora…
solo ora
ho visto i colori
diventare ingiustizia…            
Lucia Bergamini  - 3 F 
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L’importanza della memoria
Non c’è né inizio né fine
si susseguono alba e tramonto,
giorno e notte,
sole e luna,
luce e buio,
vita e morte…
In questo mondo
che è la terra
niente dura a lungo,
niente che fermi
lo scorrere inesorabile del tempo.
Ma una cosa con te
la puoi portare sempre
qualcosa che sopravvivrà
alla polvere e alle ceneri
al sangue e alla morte
che ti accompagnerà in eterno…
…il ricordo.
Greta  Anceschi  - 3 F
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Sulla spiaggia
È sera ed io,
seduta sulla spiaggia,
penso a te…
Il vento secco e caldo sul mio viso
È come la carezza della tua mano.
Le stelle luminose del cielo
Sono come i tuoi occhi
Che mi guardano,
grandi e intensi
come il sole che sta tramontando
e che illumina le mie giornate.
Ogni giorno,
dopo che te ne sei andato,
vengo qui a pensarti,
ma non riesco a dimenticarti
e questo è l’unico modo
per vederti.
Valentina Molteni - 3F
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Stella
Sono molte le stelle che
illuminano il cielo...
È vero, alcune ti rubano lo sguardo
ma una è riuscita a rubarmi il cuore, tu!
Ti amo, non con il cuore,
ma con l’anima,
perché un giorno il cuore smetterà di battere
invece l’anima vivrà per sempre.
Ekanem Uwana - 3 F
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La natura
La natura è una pittrice
che con il suo pennello
dipinge alberi e foreste,
prati e montagne
con la sua voce armoniosa sveglia l’alba
e addormenta il tramonto
con i suoi occhi scintillanti
illumina le notti più buie.
Ma questa bellezza,
noi,
ogni giorno
la soffochiamo,
la uccidiamo
fino a che non resteranno
di queste meraviglie
solamente un deserto arido.  
Sara Barbolini - 3 I

Estate
Estate una poesia di odori, sapori e suoni
che danzano gioiosi
in una festa spensierata.
L’estate
la stagione infinita
delle giornate senza fine
circondate dai rumori della tranquillità. 
Christian Legge  - 3 I 
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Aquilone
Vorrei volare come
un aquilone
un aquilone di mille colori
tra le nuvole
sofficie bianche,
quasi trasparenti.
Vorrei volare come 
un  aquilone.
Chiara Guerzoni  - 3 I 

Il futuro
Una scalata,
faticosa e buia
incerta,
a volte sembra pianeggiante
senza ostacoli o illuminata
ma spesso è in salita 
e ha molte trappole.
Una scalata della vita.   
Elisa Davì  - 3 I 
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Vorrei dipingere la mia classe di rosso
Vorrei dipingere la mia classe di rosso
come lava che scende dalle pendici di un vulcano
come il mio cuore che pulsa forte d’amore
vorrei dipingere di rosso la mia classe
come brace di un caminetto
come sprazzi di scintille
in un tappeto di raso rosso appena lavato.  
Marco Giordano - 3 I
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Sogno
Sogno non avverato
sogno non desiderato
sogno non raggiunto
sogno non accaduto
sogno perduto.     
Martina Bonaccini - 3 M 

Burattini 
I soldati sono mossi come
tanti burattini, logorati
e perduti nelle tristi orme
di molti passi dimenticati.
I burattini rimangono
nascosti, raccontando il falso,
fingendo di avere in mano
solo burattini che per caso
cadono e non si rialzano.   
Filippo Silvestri - 3 M 
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La guerra
La guerra è il soffio
che spegne l’anima di migliaia di persone.
e’ il panico che regna sovrano
sui corpi ormai spenti.
e’ una nuvola nera
che terrorizza il mondo intero
e si scatena originando una nuova era.
e’ il grido dei bambini
che combattono senza sapere 
se vedranno il domani.   
Matteo Leonardi - 3 M

Cos’è la vita
La vita è come la guerra,
c’è chi ordina e chi lotta,
c’è chi vince e chi perde
come chi resiste e chi cede.
La vita è un mistero,
proprio come la guerra.   
Christina Forson - 3 M
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Lui
“Un bambino malato
non lo si butta
via”.
Lo travolgono i pensieri
di una vita in sordina.
Lui.
Una tessera mancante, la più importante
del nostro puzzle incompleto.
Un’oceano senz’acqua
una penna senza inchiostro
senza di lui.                          
Le junior poets - 2 B 

Lo scuro
L’ambiente è grigio
Per il fumo delle auto
Che vanno e vengono
In tutto il mondo
Come le onde
In mezzo all’oceano.
Il mare è azzurro
La flora è verde
Ma per vederli
Devo accendere i colori
In mezzo allo scuro.              
Giulia Amarossi - 2 B 

scuola secondaria di I grado Carducci



Libera
Sono libera,
come una farfalla
che vola tra i fiori.
Poi all’improvviso,
la crudele natura
spegne un’anima libera…
come l’aria
che muove dolcemente
le foglie di un albero,
solo,
al centro di un campo.
Libero.                  
Sara Ayyoub - 2 B

Il mio cuore
Il mio cuore
in preda al panico
per uno smarrito amore
cerca disperato un appiglio
in grado di risollevarlo
da una profonda ferita.
Silvia Bellizzi  - 2 B 
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Il mio amico treno
Dalla finestra della mia classe,
sento un rumore,
è il treno che passa
a tutte le ore.
Il suo fischio
mi tiene compagnia
perché rompe la monotonia!
Caro amico treno
quando più non passerai,
tantissimo mi mancherai!
Sara Cimaduomo -  2 N 

La ferrovia infinita
Guarda dritto e tira avanti,
quella è la ferrovia infinita 
certo, di ostacoli ne ha tanti,
ma ormai è partita!
Dove andrà a finire? 
Mah! Chi lo sa!
Sicuramente però
sopra ci passerà
un unico, grande treno.
È il treno della vita!
Filippo Ferrari -  2 N 
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Io e il treno
Caro compagno treno
anche se di me 
non sei mai stato molto amico,
per me ci sei sempre stato
e quando te ne andrai
un po’ mi mancherai!
Marco Mora -  2 N 

In treno
Colori sfumati,
gente sconosciuta,
persone che dormono,
ridono, piangono;
bambini che urlano,
incontri casuali,
scambi di sguardi,
parole mozzate,
borse e valige 
piene di storie ...
In ogni scompartimento 
un piccolo nuovo mondo ...
Si viaggia fuori,
ma si viaggia anche dentro ..
Elisabetta Zanni -  2 N 



Il treno delle vacanze
Fischiando dalla ferrovia 
sento arrivare
il mio amico treno 
che non sa ritardare
e mi dice, con voce possente:
“Sbrigati o perderai la vacanza divertente!”.
Allora io corro e salgo 
mentre lentamente se ne va
e saluto la mia già lontana città.
Alina Panzetti - 2 N 

Il treno per me è...
Il treno è l’addio 
che dai ad un amico, 
è un viaggio ormai finito. 
Dal vetro, persone tristi 
ormai vedi, 
con visi spenti, 
afflitti. 
Ma è anche la gioia 
di rivedere una persona 
a te cara, 
con l’istinto di abbracciarla!!
Caterina Gentile  -  2 N 
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Come un treno
Certo, tutto passa
come un treno,
ma se riesco
a salire su questo treno
per assaporare il viaggio,
la compagnia,
e il paesaggio,
allora tutto quello che passa 
non sarà passato 
invano.
Bruno Alessandro -  2 N 

Il treno 
Il mio caro amico treno  
è chiamato da tutti Filomeno,  
ogni volta che lo vedo e lo sento  
mi arriva in faccia un’ondata di vento.  
Quando vedo il treno arrivare  
mi viene voglia di entrare ad esplorare,  
quando mi annoio guardo fuori  
e vedo un’immensa distesa di fiori
che dai suoi vagoni vengono fuori.
Xinxin Yang - 2 N
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Il treno che va
Il treno corre sulle rotaie
è pieno di gente di tutti i colori
qui possono nascere grandi amori.
Molte persone si incontrano,
si parlano,
si guardano,
si baciano,
dentro ai grandi vagoni.
Si mangia,
si parla,
si scherza,
si ride,
c’è gente triste,
c ‘è gente felice,
a chi piace,
a chi non piace.
Il treno ci porta molto lontano,
ci fa fare tanti bei viaggi,
e ci rende sempre più saggi.
Filippo Silingardi  -  2 N 
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Ciuff ciuff ciuff ciuff
Finché la luce del sole vedrai, 
di lavorare non smetterai mai. 
Corri veloce nella tua ferrovia 
e quando passi rompi la monotonia. 
Tu sei famoso in tutto il mondo, 
e lo giri in largo e in tondo. 
Col pensiero, fammi viaggiare, 
di me non ti devi dimenticare.
Luca Marverti -  2 N 

Veloce soffio d’incanto
Porti  notizie di posti lontani,
porti con te dolci uragani .
Passi e vedi prati verdi,
valli e montagne,
luoghi mai visti,
a volte proibiti,
vedi prati  fioriti,
montagne verdi,
e laghi celesti.
Quando piove,
quando la neve avvolge tutto,
quando il sole è cuocente in cielo,
dell’oscurità  non hai paura,
dentro di te mi sento sicura.
Chiara Signorelli -  2 N 
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Il mio amico treno
Tra poco tempo ormai,
caro treno,
ti toglieranno la tua ferrovia,
dove correvi felice sbuffando.
Mi mancherai tanto,
ma terrò sempre con me
il tuo il ricordo...
che non mi scordo.
Davide Ferrari -  2 N 

La vecchia ferrovia 
Un pezzo di storia è stato scritto, 
un pezzo di storia ormai è passato, 
quei binari che andavano dritto, 
in un altro luogo faranno il loro tracciato. 
Se presto attenzione ogni tanto 
sento il tuo rumore, 
ma domani spero 
di non vedere al tuo posto
un grande e grigio palazzone.
Tommaso Valenti -  2 N 
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Treno
Vado in stazione
vedo anziane persone,
mi siedo ad aspettare 
sperando di vedere 
il treno arrivare,
in un attimo lo vedo,
lo vedo sfrecciare 
davanti ai miei occhi
che non sanno aspettare.
Riccardo Manicardi -  2 N 

Il treno “realizzasogni”
Il treno è veloce 
come il tempo che passa.
Il treno è grande 
come l’amore che ti riempie il cuore.
Il treno è un “realizzasogni”, 
passa una volta in ogni stazione 
e ti carica verso il tuo sogno che entra in azione …
Redonis Beqiraj -  2 N 
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Via treno
Tu treno, 
sei il tempo che  
passa tra una lacrima e un sorriso. 
Sei lo sguardo 
tra un conoscente 
e un nuovo viso. 
Veloce tu corri, 
mi sfiori e mi sussurri. 
Arrivi tu, 
un rumore, 
che accompagna il mio cuore. 
Ho paura che parti,  
poi sto sola... 
ad aspettarti.
K.C.  Adriana Ortega -  2 N 

Il treno
Dalle rotaie sento un rumore, 
sarà il suono di un motore. 
È il treno che sta arrivando 
e forte sta fischiando. 
È in orario, sempre puntuale. 
È come se sapesse volare.
Sonia Orsini -  2 N 
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Il treno
Il treno corre veloce,
allora grido con tutta la mia voce:
“Aspettami, arrivo!!!”
Con te voglio viaggiare
e i miei amici incontrare
per stare tutti in compagnia,
dai...  non te ne andare via!
Rachael Tamakloe -  2 N 

L’Italia e il treno
Freccia rossa, bianca e verde, 
è l’Italia che si sente. 
É ormai vecchia, tutti lo sanno, 
perchè è passato un altro anno. 
E così il treno passa,  
a tutte le ore, 
producendo un gran rumore, 
con la sua puntualità, 
come viene, se ne va.
Elena Miserendino -  2 N 
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Il treno
Treno signifi ca 
vento
di ogni città,
buio
di ogni galleria.
Il treno è un sogno
che si realizza
ogni notte,
come una speranza
si apre un cassetto
che poi si svuota 
ed io mi ritrovo a letto.
Gianmarco Ganzerla -  2 N 

Un treno molto lento 
Questa è la storia di un treno molto lento
che dagli altri treni veniva sempre deriso,
perchè arrivava a destinazione solo dopo ore cento,
ma in faccia aveva sempre un gran sorriso.
Con lui i passeggeri erano al sicuro,
mai aveva deragliato,
era un treno di cuore puro,
per questo dai passeggeri era molto amato.
Antonino Vitone -  2 N 
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Il treno è...
Il treno è un’anima
che va veloce
come il vento quando soffi  a forte.
Il treno è un computer
che ci fa vedere il mondo.
Il treno è un’automobile veloce,
un uccellino che scappa via!
Hafnaoui Hasna -  2 N 

Dal ciuff o grigio chiaro
Svanendo se ne va
un treno, io vidi.
Arcobaleni di benzina, accompagnano
il suo moto,
tra la fi tta fi tta brina,
echeggia il suo fragore,
che ogni silenzio,
rompe con un gran rumore!
Alessio Spadaro -  2 N 

scuola secondaria di I grado Cavour



Verso il mio mar in eurostar
Eccoci alla stazione 
salgo sul treno 
e inizio a pensare,
siamo in pochi in questo vagone,
e con i pensieri incomincio a giocare.
Sono pieno di gioia 
il cuore è in fervore,
peccato che ci vogliano ancora tante ore.
Ho un desiderio molto invadente,
quello di abbracciare 
ogni mio parente.
Siam partiti al mattino 
che c’era freschino,
siamo arrivati di sera
in una lieta atmosfera.
Finalmente rivedo il mare,
tutto il freddo inverno di colpo scompare.
Se tutto questo posso provar,
il grande merito va all’Eurostar
Emanuele De Carlo -  2 N 
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Amore
Mi cedono le gambe, 
trema la mia voce,  
mi sudano le mani,  
brillano i miei occhi, 
sogna la mia mente, 
le guance sono rosse. 
Adesso mi scoppia il cuore… 
devo fare i conti con l’amore!
Giulia Grazioli -  3 A 

Sto crescendo
Sto crescendo
e davanti a me ho il Mondo,
perché adesso sono io
che mi tengo per mano,
e mi incammino verso il futuro!
La famiglia c’è, 
ma non sempre può decidere per me.
Ho paura di sbagliare,
ma ho voglia di volare,
ho voglia di scoprire,
di capire...
il bello che la vita mi può riservare!
Giulia Granata -  3 A 

scuola secondaria di I grado Cavour



Costellazioni... d’amore
Nelle notti d’estate,
mentre tutti dormono
lassù, oltre le nuvole,
si vede la dolce Euridice
ascoltare la soave melodia 
del suo amato, 
accanto alla lira
d’Orfeo.
Più a sinistra ecco 
i due gemelli Castore e Polluce 
spasimare per la regina Andromeda,
lei però è interessata
ad Orione,
il quale scappa verso il tramonto,
inseguito da Antares.  
Ed io quaggiù 
sotto i loro occhi stellari
mi innamoro...
Elisa Borghi -  3 A 
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Diventare grandi
Diventare grandi è difficilissimo, 
ti senti messo a dura prova
non sai cosa fare, 
poi ti decidi di dire: 
“Non mi resta che provare!”.
Per diventare grande 
devi fare scelte difficili, 
alcune determineranno la tua vita 
come scegliere la scuola superiore.
Per diventare grandi c’è poco tempo, 
ecco perché  diventa un vero tormento!
Nicholas Guidetti -  3 A 

Amore
L’amore è un mondo infinito  
dove tutto è unito, 
e nessuno rimane da solo 
come un rincitrullito. 
Senza l’amore
ci sarebbe la guerra 
e non esisterebbe più la Terra. 
Marco Samuele Campanale -  3 A 
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Il mio futuro 
Voglio maturare pian piano, 
vivere ogni giorno, 
ogni singolo giorno 
come se fosse l’ultimo. 
Perché questo vuol dire vivere, 
vuol dire essere spensierati, 
felici, 
senza però esagerare, 
ragionare sulle cose 
ed avere sempre un sorriso stremato sul viso. 
Ecco cosa desidero per il mio futuro, 
un bel futuro!
Alessia Garofalo -  3 A 

Diventare grandi
Diventare grandi 
è come un fiore che nasce 
in una nuova vita 
bella come una fanciulla.
Diventando grandi 
si diventa più responsabili 
e diventando più responsabili 
si diventa più maturi 
per dare alla vita una nuova forma.
Ilyass Messaadiyene -  3 A 
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Diventare grandi oggi
Per diventare grandi ci vuole impegno,
sembra che tutto faccia parte di un disegno
dove contano le esperienze, 
e le conoscenze
che arricchiscono la mente,
Ricorda che tutte sono importanti:
quelle belle e quelle brutte.
La vita è una sola,
non va buttata al vento,
perché se te la vivi è veramente 
un  gran portento.
Fabio Quattrini -  3 A 

Passato, futuro, presente
Non pensare al passato:
può farti soffrire!
Non correre 
per arrivare al futuro!
Vivi il presente
e fai che sia così bello
da volerlo ricordare!
Giuseppe Fiondella -  3 A 
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Il mio futuro sarà... 
Quando ero piccola,  
mi immaginavo
di diventare molte persone: 
una principessa,  
una maestra,  
una ballerina ...  
Ma adesso che sono cresciuta
non so chi voglio diventare da grande, 
non ho più tutta quella fantasia ...  
ho le idee confuse ...  
il mio futuro sarà quel che sarà!  
Non voglio più immaginarlo ...  
ora voglio crearlo!!! 
Giada Mussini -  3 A 

Un passo avanti
Diventare grandi.... 
solo a pensarci mi viene paura, 
curiosità, felicità... 
perchè ognuno di noi ha una vita propria 
e quindi un futuro proprio... 
diventare grandi é un passo avanti
verso un mondo nuovo da esplorare.
Rosanna Gibellini -  3 A 
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Diventare grandi
Due semplici parole
che racchiudono mille emozioni,
come le note imprigionate nelle canzoni
o come le frasi stampate sulle banderuole.
Ti fanno dimenticare Peter Pan e la sua Isola,
la Bella Addormentata e la scarpetta di Cenerentola,
e nel tuo cammino ti fanno incontrare
tanti ostacoli da superare.
Cambiano la tua vita in un istante....
la rendono più complessa, più importante.
Ti accorgi che non ti trovi più nelle fi abe
ma in una specie di labirinto...
Ricorda però,
non smettere mai di sognare...
perché, se le ginocchia sbuccerai,
con un nuovo sorriso
ti rialzerai!
Zinaida Cumpana -  3 A 
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Il mio futuro sarà …
Il mio futuro sarà ricco di parole,
lingue, gesti e persone nuove,
frasi sconosciute e traduzioni,
chissà quante emozioni!
Nel mio futuro ci sarà una famiglia,
una vita nuova, che meraviglia!
Nel mio futuro saprò aiutare,
nessuno mi insegnerà ad odiare!
Il mio futuro sarà lieto e sereno,
perché nel cielo del mio cuore 
spunterà un dolce arcobaleno! 
Valeria Vecchi -  3 A 

Diventare grandi
Cosa significa diventare grandi? 
fare un passo avanti,
vivere nuove emozioni,
compiere dei cambiamenti,
vivere nuove esperienze
e diventare più autonomi.
Questo vuol dire diventare grandi:
vivere una vita migliore!
Riccardo Zagni -  3 A
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Il mio futuro
Il mio futuro sarà, 
qualcosa di magico che verrà. 
Il mio sogno era fare il calciatore, 
ma non sono un gran giocatore.  
Ad un certo punto ho detto
 “Alessio apri gli occhi” 
la tua vita non sarà piena di fiocchi.  
Allora ho trovato un mestiere  
che mi farà piacere.  
Il mio futuro sarà, 
qualcosa di magico che verrà.
Alessio Gualtieri -  3 A 

Adolescenza…
Adolescenza:
periodo difficile e buio
della nostra vita,
dove il sole sembra tramontare,
le nuvole sorgere
nel nostro umore.
Adolescenza,
periodo felice,
ancora spensierato,
di quello che ci aspetta,
di un futuro sconosciuto!
Andrea Tisi -  3 A 
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Il sogno
È lui,
la persona che aspetti
di incontrare da una vita,
il ragazzo che ti sogni da quando eri piccola..
Il TUO principe azzurro!
Quando lo vedi il cuore batte,
lo stomaco diventa un gomitolo di lana,
le parole non vengono più fuori dalla bocca
come quando eri a casa 
davanti allo specchio a provare il discorso...
È tutto diverso 
ora che è proprio lì,
e ti sta guardando,
sta aspettando di baciarti, 
di stringerti forte tra le sue braccia.
È da lì che comincia il tuo sogno,
inizi a sentirti veramente felice, 
la più felice!
Tutto il resto non è altro che aria, 
che ti sfiora ma a cui rimani indifferente..
Il suo profumo, 
il suo modo di fare, 
di essere e di volerti bene per quella che sei..
Ma basta poco,
un piccolo errore,
una parola di troppo
o che non hai pronunciato,
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e come tutti i sogni: 
svanisce.
Cominci a sentire di nuovo l’aria che tira intorno a te,
non sei più indifferente a nulla,
perché stai cercando un motivo 
per dimenticare tutto quel sogno,
quello sprazzo di felicità che avevi vissuto,
almeno per un po’.
Martina Mammi -  3 A 

L’amore
L’amore è un soffio di vento 
che ti prende e riporta via.
Senza meta né destinazione!
Se potessi venderei l’anima,
lo farei solo per stare un attimo con te,
incrociare il tuo sguardo 
accresce in me la passione.
La vita è strana...
mai avrei pensato che mettesse
sulla mia strada un piccolo,
grande angelo come te:
l’unico mio pensiero sei tu…
ti prego non andare via…
Grazie a te, angelo mio, 
ho finalmente capito il vero significato dell’amore e 
della vita.
Davide Cascelli -  3 A
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Le stagioni
Primavera, 
bella e fiorita, 
con i tuoi colori 
mi rallegri la vita. 
Sei gioiosa e profumata, 
Primavera da me amata, 
la mia anima 
si è risvegliata... 
con il sole pazzerello, 
la tristezza sparirà 
e tra le tue mani cosa ritornerà..?? 
Il secchiello e la paletta, 
per spazzar via 
l’amarezza... 
tutti al mare 
giocheremo e grazie all’estate 
ci riposeremo; 
perché la scuola  
è finita  
e ogni ragazzo si gode la vita.. 
poi 
l’Autunno arriverà 
e il nostro sole  
via ci porterà, 
umido, giallo e con le foglie di scorta 
l’autunno sentì 
bussare la porta... 
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era l’Inverno 
che era arrivato, 
freddo, gelido e incappucciato. 
Scende la neve 
e siam tutti felici 
e vedremo giocare  
amici e nemici. 
Quando 
questa stagione terminerà, 
il ben venuto  
sarà l’anno che verrà!!!!
Sharon Della Casa -  3 A 

Diventare grandi
Diventare grandi
ti provoca tristezze e dolori...
perché lasci l’infanzia,
perché non puoi fare più le cose di un tempo
e allora perché diventare grandi?
Essere piccoli
è una gioia immensa,
da piccolo ridi e non piangi mai,
perchè puoi fare quello che vuoi!
Ma prima o poi finirà
questa tenera età
... e scoprirai che sei diventato
Grande, Alto e Maturo.
Davide Testa -  3 A 

scuola secondaria di I grado Cavour



scuola secondaria di I grado Ferraris

Questa è la storia di Aumer
Questa è la storia di Aumer
accompagnato all’aeroporto 
dalla madre che poi sparì.
Tutt’attorno restò un mare di gente
ognuno con pareri diversi
ognuno come volesse fare dispetti
“Allora mi sono messo a parlare da solo”
dice Aumer spaventato
che come un matto si affida a se stesso
che come un lupo, seppure affamato,
rifiuta il cibo da chi non conosce
sebbene l’hostess non sia nemica
ma nemico è il volo che lo allontana.
Filippo Angolano -1 B

Accudivo i bambini di povera gente
Accudivo i bambini di povera gente
Loro piangevano ed io con loro
perché non conoscevo le parole 
della consolazione
E’stato il pane e il sorriso
ad aprire le porte 
della reciproca comprensione
Ci addormentammo insieme
già tanto era cambiato
Noemi Bagatti -  1 B 
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Uno sguardo di paura e timore
Uno sguardo di paura e timore
dopo il lungo viaggio di ore e ore.
Lui, che nel cuore cercava il sole
mi ha commosso con brevi parole.
“... mi sono messo a parlare da solo.”
 Non si sentiva nuovo e vivo
dopo il suo arrivo?
Un povero ragazzo senza famiglia
ancora una lacrima dalle ciglia.
Nessuno con cui parlare
nessuno di cui potersi fidare
Un cane abbandonato
un fiore calpestato
un’isola solitaria in mezzo al mare
anche questo la guerra può provocare
Claudia Arigliano -  1 B 

Lui è Bilel, il mio nuovo compagno

Lui è Bilel, il mio nuovo compagno
abitiamo a fianco, parliamo fitto
andando a scuola mi dice: “I maestri 
ce le davano con il bastone”
parliamo fitto,  abitiamo a fianco
tornando da una scuola 
dove non si usa  bastone.
Alexej Gavriluta -  1 B



Un assolato pomeriggio tra le mani
Un assolato pomeriggio tra le mani
con  la strana storia del mio amico Aumer 
che, spaventato, senza conoscere la lingua,
è giunto in Italia su un aereo
e come una bestia terrorizzata
dice: - Mi sono messo a parlare da solo-.
Anche a me succede. 
La gente smette di ascoltarmi 
perché al pari di un pappagallo 
blatero a più non posso
perché come una signora depressa
non smetto mai di parlare e così
mi ritrovo nel mio mondo,
da sola.
Laura Baccarini -  1 B 

Ogni giorno incontro persone diverse
Ogni giorno incontro persone diverse
non c’è ragione che spieghi
perché abbia fatto caso a lui
perché lui si sia fidato di me.
Come formica dispersa
mi disse del Brasile, della mancanza di un rifugio
“Vuoi venire a casa mia?” gli proposi
Era smarrito, per questo l’aiutai?
Eravamo felici, per questo ci aiutammo.
Luca De Bartolo -  1 B 
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Il mio amico che aveva paura
Il mio amico che aveva paura
con tanta frustrazione dentro sé
e brutti ricordi: “Io e un mio compagno” 
mi disse “gli abbiamo rubato il bastone”. 
Ricordava quel maestro, 
quel brutale maestro che picchiava; 
né sdegno né rancore, 
nulla dentro sé.
Solo tanta paura, paura
di rivedere, di rivivere
quei momenti: né sofferenza 
né tristezza lui voleva.
Ilaria Balestri -  1 B

Primo giorno di scuola per Bilel
Primo giorno di scuola per Bilel
ragazzo tunisino
come una pecora smarrita mi seguì
ed io fui il suo pastore
“Il maestro usava il bastone” mi disse
“ed io lo rubai”.
In classe scoprì che non si usa picchiare
per punire chi non fa i compiti
in classe capì 
che il mio gesto era un gesto da amico.
Andrea Pedroni -  1 B 
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Ehis e lui
Ehis e lui, 
per conquistare una nuova vita;
Ehis e lui,
che danno origine ad una nuova vita;
Ehis, e non c’è più lui,
precipitata nell’inferno della vita.
Noi ed Ehis,
nella speranza di  in una nuova vita
“Ehis!” gridai vedendola in casa
“Resterai con noi”
è la decisione che nessuno sia escluso
anche se è nato in Nigeria.
è la decisone per cui  i suoi occhi brillano di felicità
è la realtà per  colui che nascerà, 
che sarà una nuova vita.
Giorgia Borghi -  1 B 

Paura ne aveva molta
Paura ne aveva molta
quando prese l’aereo per Bologna
- Chissà cosa mi succederà, - si disse - 
- sono sicuro che morirò-
e parlava tra sé.
Quando atterrò vide l’aeroporto:
un grandissimo parco giochi
pieno di aerei 
come modellini telecomandati
Giovanni Cimmino -  1 B 
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Bilel, un ragazzo tunisino
Bilel, un ragazzo tunisino
con gli occhi soff erenti
ed un viso impaurito
“Ilaria” mi disse  “ricordo ancora 
il maestro in Tunisia”
Lui col bastone lo picchiava forte 
se i compiti non faceva, 
più che un bastone
sembrava una frusta
ma un giorno con un amico
gli rubò il bastone.
Adesso è in Italia 
la sua vita ricomincerà
come un fi ore che sboccia a primavera
Ilaria Esposito -  1 B 
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Ci prepara la stanza dell’albergo
Ci prepara la stanza dell’albergo
con la cura di chi non può sbagliare
così la sua storia mi racconta
brutta e crudele
come le botte che riceveva a scuola
- ...poi, un giorno, il bastone lo rubammo-
Per me lui è un amico speciale
come un amico della stessa età
Perché non è l’età che conta
ma l’amicizia e la sincerità
ed è questo che lui ha.
Pietro Leon -  1 B 

Un giorno
Un giorno, mentre tornavo a casa da scuola, 
incontrai un ragazzo.
Non sembrava italiano
pensai che non sapesse parlare la mia lingua, 
ma io lo salutai comunque.
Da quando era in Italia, 
non aveva mai frequentato una scuola 
“Nel mio paese usano il bastone.”
Io gli dissi che in Italia 
non accadeva niente del genere, 
da quel giorno iniziò a frequentare 
la mia scuola e si fece molti amici. 
Lorenzo Orlandi -  1 B
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... Un giorno arrivò la guerra

... Un giorno arrivò la guerra 
e venni in Italia.
Nel mio paese – mi disse -
due estranei si salutano
baciandosi e abbracciandosi.
Pensavo che anche qui 
fosse la stessa cosa. Invece no! 
Avete timore degli estranei
Da quando sono qui
ho capito che i saluti
erano un’unione di fratellanza
Mi sono ripromessa
che ritornerò nel mio paese
ma quel giorno non è ancora arrivato ...
Quelle parole 
mi commossero
per questo l’abbracciai
per questo mi sorrise 
per questo, insieme, ce ne andammo.
Laura Merighi -  1 B 
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Andai al parco
Andai al parco ed era domenica
seduta su una panchina una signora incontrai
ci salutammo e il suo nome le chiesi
si chiamava Svetlana e veniva dalla Bielorussia
“Parli bene l’italiano” le dissi 
Così mi disse di averlo studiato 
davanti al televisore
con il dizionario in mano
Era quasi mezzogiorno
l’ora del pranzo
tornai a casa felice
come una farfalla che vola su un fiore.
Simone Tarantino -  1 B  

Saadiya
Saadiya che arriva in Italia
Saadiya sperduta e isolata.
perchè l’Italia è un mondo
senza colori, senza suoni
un universo senza stelle
“Mi sentivo dentro una bolla 
spessa e grigia” mi disse.
Conobbe me, studiò la lingua.
L’Italia ora è le risate dei bambini
è l’emozione dei colori quotidiani 
dei mille suoni familiari
delle braccia che l’accolgono.
Gadha Toumi -  1 B 
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Era bella e giovane
Era bella e giovane, capelli lunghi e scuri
occhi neri come il carbone, sguardo intenso
denti perfetti, labbra carnose
la perfezione di una bambola,
immensa simpatia.
Da poco si era trasferita in Italia
ma subito si era accorta quanto fosse diversa
dal suo Marocco.  “Col passare 
del tempo” mi disse “capii che le persone
erano  solo un po’ diffi  denti!”
Da poco si era trasferita in Italia
e questo paese diffi  dente amplifi cava
il senso  di serenità e pace 
racchiuso nel gesto di saluto
della sua gente marocchina.
Sara Ruozzi -  1 B  
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Io sono Mamodou
Io sono Mamodou
e nel mio paese non vivo più
da lì sono dovuto scappare
perché la guerra volevo evitare
lasciare la mia famiglia non volevo 
ma in Italia andar dovevo
la mamma era molto triste e piangeva
e cose molto dolci mi diceva
mentre la mia valigia preparava
con gesti e parole mi consolava
-Non preoccuparti, ci rivedremo.
Molto presto insieme vivremo-
Mentre l’aereo cominciava a volare
ho sentito che la mia vita
stava cominciando a cambiare
Natasha Perotto -  1 B
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Aiuto per la terra
La terra sta male
soffre.
Io la vedo cambiata
lei soffre.
La vedo indifesa
lei soffre.
La vedo indifesa
che chiede aiuto
e allora salviamola
aiutiamola
per non farla morire.
Riccardo Lucchi - 3 O

Adolescenza
A allegria mista a confusione... 
D delusione per un dolce amore... 
O ore a sognare ad occhi aperti... 
L lezioni di vita, per il futuro... 
E essere lunatici, litigare e far pace... 
S scelte difficili per la nostra vita... 
C capire, conoscere, comprendere... 
E e cambiare, il corpo e la mente... 
N non riconoscersi... 
Z zampilliii di battiti del cuore... 
A adolescenza, amore, amicizia...
Nicole Pivetti  - 3 O
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Cuore
Non sono una modella
non sono super bella.
Non sono leggiadra
non sono super amata.
Sono bella dentro,
ho un gran cuore
che riesce a interagire
con chi ben mi vuole.
Ho bisogno
di affetto
e rispetto.
Anita Mezzetti - 3 O

Amicizia
Gli amici si consultano,
non badano a niente,
non hanno paura,
non badano agli ostacoli.
Sono pochi i veri amici.
Sono al di sopra di tutto e di tutti.
Alessandro Palmieri - 3 O

Vita
La vita corre davanti a me.
Scappa e non dà tempo.
Non dà tempo per decidere e per scegliere
ciò che è veramente importante.
Vittorio Nutricato - 3 O
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Vita
La vita è un dono prezioso
Che tutti hanno.
La vita è una foglia
Fragile e lucente,
che può cadere
da un momento all’altro.
Basta una folata di vento.
La vita è ricca di sorprese
Belle e brutte
Che possono
Entusiasmare o deprimere.
Non bisogna abbattersi
Bisogna guardare avanti.
Io lo faccio.
E tu?
La vita è un cerchio
È inquietudine
È gioia
È tristezza
È amore
È fine
È di nuovo inizio.
La vita è un dono prezioso:
proteggiamola!
Che può cadere o spegnersi
Da un momento all’altro.
Oreste Carrone - 3 O
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Amore
Amor mio, nell’ora
Più scura sgrana
Il tuo sorriso.
All’improvviso vedi
Il mio cuor cadere
A terra,
vicino al mare
dove vedo,
penso sempre a te.
Amor mio.
Marco Del Pozzo - 3 O

Felicità
Per essere felici ci vuole un sogno:
la vita che vorresti vivere,
un’immagine figurativa della tua mente
che viene illuminata dallo sguardo del tuo spirito.
Per essere felici bisogna essere in un luogo
che ti ricordi quello che sei
E quello che vorresti essere.
Non basta essere felici,
felicità anonime di sorrisi finti e allegrie
che, dietro l’angolo, nascondo la rabbia
che hai messo da parte  per quando la userai.
Essere felici è soprattutto far felici gli altri
e da questo trarre la propria felicità.
Claudio Bellucci - 3 O
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Emozioni
Sento in ogni momento
Tutte insieme
Le emozioni più forti:
le gambe mi tremano
i muscoli quasi non funzionano.
Nella mia mente il niente.
Nel mio cuore un mondo da esplorare.
Il mio respiro è irregolare già da un po’.
Un colore innaturale mi pervade
Costringendomi ad ansimare,
senza motivo.
Senza motivo
Grido
Piango
Ammutolisco
Custodisco i sentimenti nelle stelle più lucenti,
lassù.
Affido i miei sogni alla Luna,
silenziosa,
per poi lasciarli lì
e correre insieme ai miei amici
lontano
dove la Luna non vive
per poi lasciare altri segreti
lungo la mia strada
e poi tornare indietro,
dalla Luna…
E attendere assieme a lei
L’Aurora.
Manuela Montuori - 3 O
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Poesia sull’amicizia
A volte pensando mi chiedo perché
Tra tante persone tu hai scelto me.
Titti in città dicono che
Chi trova un amico trova un tesoro
E con te ho trovato l’oro.
Molte volte ti fa soffrire
Ma altre ti fa divertire.
Benedetto Rosolia - 3 O

Sei arrivata!
Nel cammino delle medie
ti ho vista arrivare.
Sei riuscita ad avvolgermi,
prendendomi per mano.
All’improvviso mi ritrovo grande.
Adesso però mi chiedo:
non sono ancora donna,
non sono ancora bambina,
chi sono?
Tu mi accompagni ogni giorno,
porti con te
problemi
amori
sogni
amicizia
litigi.
Resterai con me ancora per molto?
Teresa Viola - 3 O
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Amicizia
Amicizia: 
un sentimento profondo 
ci si vuol bene senza riserve, 
gli  amici sono tesori preziosi, 
che scaldano il cuore. 
L’amico 
costruisce un mondo di gioia 
dentro di noi 
Dove è proprio questa l’amicizia.
Daniele Concari - 3 O

Entrai nell’adolescenza
Entrai nell’adolescenza
come un cane smarrito,
disorientato.
Entrai nell’adolescenza
come una farfalla,
sola.
Volando,
triste,
nel cielo azzurro.
Entrai nell’adolescenza
come un coniglio salterino.
Entrai nell’adolescenza
con dubbi e domande.
Entrai nell’adolescenza
felice e serena.
Alessia Oliva - 3 O
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Amica mia
Tutto quello che mi unisce 
alle persone a cui voglio bene 
è la fonte della mia felicità, 
rabbia e ansia 
con lei mi sfogo 
con lei gioco... 
Lei,ormai, 
è l’unica cosa che mi sia rimasta. 
Lei è tutto.
Ilaria Saldutto - 3 O

Entrai nell’adolescenza
Entrai nell’adolescenza
urlando contro il cielo,
contro tutti e contro nessuno,
piangendo per tutto e per niente.
Non volevo crescere
ma non volevo restare piccola.
Non era semplice
ma vidi tanti ragazzi grandi
divertirsi come bambini.
Ora sono come loro,
mi diverto con loro,
aspettando che il tempo porti
il vento della crescita
che ognuno di noi attende.
Licia Ballestrazzi - 3 O
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Libertà
La coccinella era piccola.
Volava.
Ad un tratto
si fermò.
Io la guardai
e vidi che aveva bisogno
Di essere capo voltata.
La coccinella era piccola,
si alzò,
riprese a volare,
io non la fermai.
Ad un tratto si posò su un fiore.
La coccinella era piccola,
rimase lì,
me ne andai
perché aveva trovato la sua casa.
Sapevo che un giorno
quella coccinella
avrebbe ripreso a volare
E non si sarebbe più fermata
perché io l’avrei lasciata libera,
libera di essere se stessa.
Chiara Cassano - 3 O
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Entrai nell’adolescenza
Entrai nell’adolescenza
e vidi in me un’altra persona.
Entrai nell’adolescenza
e scoprii in me un altro carattere:
ero felice.
Entrai nell’adolescenza
e vidi una persona diversa.
Entrai nell’adolescenza
e ne uscii felice.
Enoch Angoh - 3 O

La fatica di crescere
Entrai nell’adolescenza,
la mia vita cambiò,
lentamente…
Entrai nell’adolescenza
e vedevo che il mondo
stava cambiando,
lentamente…
Entrai nell’adolescenza
e mi accorsi
che la mia vita era uguale
e anche il mondo…
Natalia Zanfretta - 3 O
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Adolescenza
La vita camminava
davanti a me
e io la seguivo,
ma a volte accelerava
e iniziava a correre,
o forse così mi sembrava.
Forse ero io a rallentare
e a volerla ferma.
Una volta arrivammo in un campo stupendo,
dove aumentava la voglia di vivere e di divertirsi,
dove c’erano persone speciali:
mi aiutavano a saltare le pozzanghere,
senza bagnarmi troppo i piedi.
Non sapevo dove fossi
né quanto sarebbe durato.
Rallentai il passo:
stavo troppo bene,
non volevo andare via.
Chiesi alla vita: “Dove siamo?”
Disse: “Nella stagione più bella, quella che voi umani 
chiamate adolescenza…”
“Quindi finirà?”
“Sì ma vivila… perché la ricorderai per sempre”
Rossella Mastroberardino - 3 O
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A coloro che verranno
Davvero vivo tempi belli,
niente guerre né battaglie,
ci sono i videogiochi, e i cellulari,
chi potrebbe desiderare di meglio?
Questi sì che sono bei tempi,
quando tutto è giusto e niente è sbagliato.
I bambini giocan felici,
con i loro amici.
Gli uomini lavorano
e parlano,
tutti contenti.
E le donne son sempre pazienti.
Io non vorrei esser saggia,
la vita solo mi complicherei
ed io proprio questo non lo vorrei.
Il mio mondo è senza guerra e senza male
e ci son solo serate in gala.
Tutti e nessuno mi dicon di cambiare,
ma io non ho intenzione di smettere di amare.
A questo mondo,
così perfettamente tondo,
non cambierei per nessuno. 
Le città sono ordinate
ed io vi dico: gente amate!

Amate questo mondo,
così perfettamente tondo,
Gli uomini son tutti amici.
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Ora non ci son più nemici.
Ho vissuto la mia vita
in pace e tranquillità.
Non ho ancora finito di vedere il mondo,
il mio mondo,
così perfettamente tondo.
Gente: ho voglia di scoprire,
sono impaziente
non riesco più a dormire!
Non siate pessimisti
e neppure egoisti:
amate questo mondo
e sarà perfettamente tondo. 
Rehab Jelali - 3 C

Ode
Sole che doni
la vita nel mondo
che illumini la volta celeste
con il tuo splendore.
Disco dorato
nell’immensità del cielo
scalda ogni mio giorno
irradia di luce
crea la gioia
nel vuoto della
desolazione.
Giacomo Roveda - 3 D 
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I venti
Gioca il maestrale 
con le onde del mare 
dal Sahara con ardore 
lo scirocco porta calore 
corre la bora tra le montagne  
soffia gentile il ponente  
sulle campagne. 
Il vento percorre dolce la terra, 
non conosce confini e spensierato 
abbraccia tutto il creato.
Angelica Tazzioli - 3 D 

Ho bisogno di te
Ho bisogno di te
Come un bambino della sua mamma
Come le piante della luce,
come il cielo delle stelle,
come uno scrittore della sua ispirazione,
come un soldato del suo coraggio,
come un anziano della sua gioventù,
come il mondo della pace…..
come il mare dei suoi pesci.
Non voglio niente altro,
ho bisogno di te.
Devis Zeneli - 3 D 
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Il sole in Ruanda
Il sole è anche in Ruanda
Lo rischiara…lo illumina…lo conforta…..
Il sole è fratello del mondo,
della luna, delle stelle, degli uomini,
di tutti gli uomini.
Il sole guarda anche il Ruanda,
gli ridona 
speranza e vita.
Vorrei aiutarti, sole,
ma come?
Ma ho fi ducia in te,
fratello,
tu sai cosa fare.
Elena Bazzani - 3 D 

Poesia
È la mia lettera al mondo
Che mai nessuno lesse
di indecifrabili parole
d’eterno amore
Il suo signifi cato è sconosciuto
a noi,
parole, segni emozioni di
un sentimento profondo
dominano.
Filippo Corradi - 3 D 
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Vorrei
Vorrei un mondo pieno di ingiustizie, 
vorrei un mondo pieno di odio, 
vorrei un mondo pieno di gelosia 
per annusare la fragilità dell’uomo 
per ascoltare il rumore della cattiveria, 
per capire che sono odori e rumori già sentiti 
e mille volte passati nella mia vita.
Micol Silingardi - 3 D 

Una fotografia scritta
Gli occhi sfiorano la prima luce dell’alba 
che dolcemente si insinua tra le persiane dell’antica 
dimora
dove i fantolini ancor dormono 
mentre affaccendate le loro madri
si preparano al lavoro dei campi.
Il passar del tempo le vedrà curve verso la terra
dove ne sentiranno il profumo che essa emana
ma anche la durezza del lavorarla.
Al rientro, madide di sudore riusciranno a sorridere
guardando negli occhi i loro bambini,
trarranno da essi serenità e voglia di proseguire
quel duro cammino
che è la vita.
Paolo Alberto Gasparini - 3 D 
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Vorrei essere…
Vorrei essere come il sole,
che porta allegria dopo il
temporale.
Vorrei essere come le stelle,
che ti fanno da guida 
sulla giusta strada.
Vorrei essere un ricordo,
per rimanere impressa nella
memoria della gente.
Vorrei essere l’arcobaleno,
colorata e viva
per dipingere di felicità la
vita dei miei cari.
Vorrei essere ciò che sono,
senza tristezza e dolore,
solo la mia gioia di vivere, la
mia timidezza, solo ciò 
che mi rende speciale.
Letizia Dolcini - 3 D 

Crepuscolo d’ottobre
Una luna insolita.
E il resto è silenzio,
eterno e complicato.
Riccardo Saccani - 3 D 
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Inverno e la primavera (paragone)
L’inverno e la primavera litigano come due
Monelli di Marzo 
Adele Marietta - 3 P

Amore mio quanto ti amo
Se te lo dico in tedesco,
sarebbe pazzesco,
se te lo dico in francese,
sarebbe scortese,
se te lo dico in italiano,
sarebbe amore mio quanto ti amo.
Adolfo De Palma - 3 P

Autunno
Rosso d’autunno
bagnato e sgargiante
arriva quest’anno
allegro e danzante
soffi  a il vento
tra i rami di pino,
corre veloce
e arriva il mattino.
Alice Betti - 3 P                                 
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La primavera
La Signora Primavera,
danzando si avvicina,
annunciata 
dalle prime rondini.
Beatrice Luppi - 3 P

Il trapezista
Come un trapezista,
ondeggia sul fi lo,
la foglia oscilla,
sul ramo tra la vita,
e la morte.
Abbandona soff erente,
il suo albero.
Cullata dal vento,
s’adagia, inerme,
sulla terra fredda,
e aff oga nel silenzio eterno.
Benedetta Leoni - 3 P

Inverno
La città ghiacciata
Di lacrime bianche
Florence Flavius Mercy  - 3 P
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Autunno
Il tronco si spoglia
Si priva di vita,
scheletro dalle ossa stanche
che perde frammenti di sé.
Ma nell’aria danzano ridenti
Libere finalmente le foglie
E volano, volano, volano
Ebbre di nuova vita.
Ma subito cadono a terra
E muore con loro 
L’illusione di un nuovo volo.
Carolina Lemmi - 3 P

Inverno (ossimoro)
Il freddo brucia le mie nude nude mani.
Federica Sciacca e Imane Smaoui - 3 P

Le primule
Le primule
sono appena sbocciate
nella fresca primavera,
coprendo di giallo 
i nostri prati.
Michele Doffour - 3 P
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Neve
Bianchi fi occhi
Assalgono neri rami spogli
Mariano Ciaravolo  - 3 P

Neve
Un vortice 
di ali bianche 
ricopre una fredda
città
Gino Molinaro  - 3 P

In una cornice di soffi   di nuvole
Danzano i profumi,
sulle amache circondate da fi ori,
come raggi di sole,
bagnano bianchi petali,
in una cornice di soffi   di nuvole.
Giulia Ludovica Casolari - 3 P

Avanza come una sposa
Avanza come una sposa 
Coprendo tutto con un lungo velo
Sara Saber - 3 P
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Nascono margherite 
Nascono margherite 
Fresche e delicate 
Nascono viole 
Intense e profumate 
Nasce la vita 
Tutto è vita.
Fernanda Oliva - 3 P

Fiocchi bianchi
Sulla nostra città 
Scendono i fi occhi bianchi
Di neve, morbidi come piume
Bogdan Solomchuk  - 3 P
                                             

Silenzio assoluto
Colorate come il tramonto, 
leggere come la morte, 
le foglie secche 
si staccano, si cullano,
si librano, si adagiano silenziose, 
sul soffi  ce tappeto
al ritmo della ninna nanna.
Laura Tincani - 3 P
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La primavera
La luce del sole risplende 
Sulle tenere foglie degli alberi,
mosse da un leggero venticello.
Karim Flavio Mouttatte - 3 P

Le viole
Nascono le viole 
Nascono al calore del sole
Nascono in un verde prato
Al soffio del vento delicato 
Riccardo Ranuzzi - 3 P
                                   
 

L’estate
Il sole caldo e splendente,
le foglie verdi e parlanti
che raccontano storie meravigliose.
I fiori che sbocciano colorati,
le farfalle che lasciano un segno nei cuori.
L’acqua sfolgorante che scroscia
e rinvigorisce le catene dell’immaginazione.
Le nuvole leggere e vive,
il grano dorato e curioso
che scruta il trasparente cielo.
 Martina  Bertesi - 3 P 
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